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In questo secondo numero dell’e-magazine, abbiamo voluto evidenziare dei momenti
particolari della nostra Federazione. Si è voluto sottolineare come tutto il lavoro che
viene svolto sia sempre coerente nel suo sviluppo. L’attenzione è costantemente
rivolta al nostro mondo e a tutte le sue modificazioni. Oltre a dare il giusto risalto al

5° Congresso svoltosi a Maranello, quindi la scelta del luogo, è l’avere dato spazio a re-
latori molto giovani, per alcuni un “battesimo”. Abbiamo anche voluto ascoltare attra-
verso due interviste, i pareri e le impressioni oltre che le opinioni, di due protagonisti
che se diversi tra loro, sono riferimenti per Federodontotecnica. La prima intervista ci
è stata gentilmente concessa dal dr. Roberto Rosso: Presidente di Key-Stone, e questo
significa ricerca di mercato, analisi di mercato, previsioni di sviluppo, modificazioni del
mercato. Tante informazioni provenienti da una autorità del nostro settore. Il secondo
è il prof. Angelo Deiana, Presidente Nazionale di CONFASSOCIAZIONI, Confederazione di
imprese alla quale da un anno FO ha aderito; nelle sue risposte si evincono nuovi mo-
delli di rapporto tra le Rappresentanze e il mondo del lavoro con tutte le sue imple-
mentazioni. Leggendo attentamente le risposte date alle nostre domande, possiamo
trovare delle corrispondenze che ci dovrebbero far capire ancor meglio la tipologia e
il modo di fare rappresentanza; stiamo vivendo un momento particolare in cui le inno-
vazioni tecnologiche, stanno imponendo i ritmi delle programmazioni di lavoro. Questo
significa: adeguarsi. Stiamo attenti a non rimanere intrappolati nei vecchi sistemi e nei
vetusti ragionamenti. E’ tempo di coesione, dialogo, apertura. Chi chiude è destinato
a rimanere fuori dai giochi. A tutto questo anche una particolare attenzione alla parte
scientifico-culturale con un articolo di Paolo Miceli; una vista sul mondo che ci cir-
conda con l’articolo dell’Avvocato-giornalista Luca Salini. Le pagine sempre preziosis-
sime dell’angolo fiscale del dr. Settimio Fazzano e perché no, anche il risalto della
pubblicità dei nostri amici Sponsor.
Buon lavoro a tutti ci vediamo all’Expo Dental Meeting a Rimini.

di Vito Lombardi

l’editoriale
il momento 

i cambiamenti 
e le aspirazioni
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IIn un mondo che cambia a ritmi vertiginosi,
l’idea di futuro si fa sempre più presente e
concreta. La Federodontotecnica, giovane e

dinamica, rappresenta non solo la voce degli
odontotecnici italiani, ma anche un crocevia di
esperienze, competenze e innovazione. 
Il nostro motto, "Il Futuro Siamo Noi", sottolinea
l'importanza del ricambio generazionale, un
passaggio fondamentale che permette alla
professione di evolversi senza snaturarsi, man-
tenendo vive le radici che ci hanno condotto
fin qui.
I giovani Odontotecnici, già affermati nel set-
tore, sono oggi i protagonisti di questo cam-
biamento. Essi portano con loro un bagaglio di
nuove idee, tecnologie all'avanguardia e un ap-

proccio fresco al lavoro. Durante il 5° Con-
gresso Nazionale FO del marzo u.s. abbiamo
avuto l'opportunità di ascoltare le loro storie,
le sfide affrontate e le esperienze acquisite.
Questi momenti di condivisione saranno fon-

damentali per ispirare altri giovani a intrapren-
dere con coraggio questa professione,
consapevoli dell’importanza di una continua
formazione e di un aggiornamento costante.
Un altro aspetto importante toccato nell’ul-
timo Congresso Nazionale  è stato quello del
“passaggio di consegne” tra i “Maestri” del set-
tore e i nuovi odontotecnici. Questo momento
non ha rappresentato solo un semplice scam-
bio di informazioni, ma è un vero e proprio atto
simbolico di continuità e crescita. 

di Gabriele Barbarossa
Presidente FO

futuro
siamo noi

il
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I Maestri porteranno con loro l’esperienza, i
successi e, perché no, anche gli errori che
possono diventare insegnamenti preziosi per
le nuove generazioni. Dall’altra parte, i giovani
offriranno una visione innovativa, stimolando
così un dialogo fecondo che unisce il saper
fare tradizionale alle ultime scoperte tecnolo-
giche.
Guardando al presente e al futuro, è chiaro che
la Federodontotecnica continuerà a investire
nella formazione e nella tutela della profes-
sione. Sarà fondamentale offrire ai nostri Soci
opportunità di crescita, corsi di aggiorna-
mento e accesso a tecnologie all’avanguardia.
La nostra missione è quella di garantire che
ogni Odontotecnico sia tutelato e abbia le
competenze necessarie per affrontare le sfide
future e rimanere competitivo in un mercato
globale sempre più esigente.
La formazione non è solo un obbligo, ma una
vera e propria opportunità. Attraverso wor-
kshop, seminari e incontri, promuoveremo una
cultura della formazione continua, una forma-
zione di eccellenza, affinché tutti possano at-
tingere a nuove conoscenze e abilità. È
essenziale che ogni Odontotecnico senta di

poter contare su un’associazione pronta a tu-
telarlo e supportarlo nel suo percorso forma-
tivo e professionale.
La tutela della professione è un altro pilastro
fondamentale della nostra associazione. In un
contesto dove la qualità del servizio offerto è
sempre più ricercata, è cruciale assicurare
che gli odontotecnici siano riconosciuti per la
loro professionalità. Stiamo lavorando instan-
cabilmente per promuovere la figura dell'Odon-
totecnico in ambito professionale e sociale,
affinché i nostri Soci possano operare in un
ambiente favorevole e stimolante.
Ogni azione intrapresa, la Federodontotecnica
mira a creare un legame forte con le istituzioni,
affinché le normative e le regolamentazioni ri-
flettano le reali esigenze del settore. Solo così
possiamo garantire un'adeguata rappresen-
tanza e protezione per tutti gli odontotecnici,
favorendo un clima di fiducia e rispetto reci-
proco.
Oltre alla formazione e alla tutela, un altro
aspetto cruciale è la creazione di opportunità
professionali. Vogliamo che ogni socio possa
trovare spazi adeguati per esprimere il proprio
talento e le proprie capacità. Stiamo lavorando



per instaurare collaborazioni importanti per fa-
cilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del la-
voro e permettere una crescita professionale
significativa.
Una delle parole chiave che guideranno il no-
stro impegno è “connessione”. Vogliamo
creare legami forti tra le diverse generazioni di
odontotecnici, affinché l’esperienza dei “mae-
stri” possa essere trasmessa ai giovani in
modo efficace e coinvolgente. La tecnologia ci
offre strumenti meravigliosi per facilitare que-
sta connessione, ma è fondamentale che ci sia
anche un approccio personale e umano.È at-
traverso queste interazioni che nascono op-
portunità e che la professione può continuare
a crescere.

In conclusione, il tema "Il Futuro Siamo Noi" rac-
chiude l’essenza stessa della nostra missione.
La Federodontotecnica rappresenta un luogo
di incontro, crescita e innovazione, dove ogni
voce trova spazio e ogni esperienza è un ponte
verso il domani.
Il nostro impegno è quello di continuare a inve-
stire nei giovani odontotecnici, garantendo
loro le giuste opportunità per eccellere, men-
tre custodiamo l’esperienza dei Maestri che
hanno contribuito a costruire questa profes-
sione. Insieme, possiamo affrontare le sfide
future e garantire un futuro prospero e soste-
nibile per tutti gli odontotecnici italiani.
Siamo pronti a scrivere il futuro insieme. Per-
ché il futuro siamo noi.
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Questo titolo mi è venuto in mente du-
rante i due giorni dello svolgimento con-
gressuale. Sicuramente la suggestione

di Maranello è stata determinante. La scelta di
un posto così importante del sistema indu-
striale e rappresentativo dell’Italia nel mondo,
è stata decisamente un qualcosa che più non
si poteva per avvicinare l’imprenditoria odon-
totecnica a quello della altissima tecnologia e
simbolo nazionale. Ma non è tutto per questo
evento, anche la formula del programma ha
evidenziato il volere essere attori del nuovo
che avanza; le relazioni ad esempio, sono state
tenute per il 95% da giovani odontotecnici, che
hanno dimostrato quanto con la passione, la
voglia di ricerca ma soprattutto l’applicazione
quotidiana di quanto apprendono, possono
transitare dall’analogico al digitale una attività
così importante e delicata nel settore della
fabbricazione dei dispositivi medici su misura
ad uso odontoiatrico. Un’altra formula interes-
sante, è stata quella di abbinare le relazioni alle
comunicazioni aziendali, così, in modo traspa-
rente, una maniera diversa di sostituire i soliti
tavoli dove ci si incontra per pochi minuti. Devo
dire che questo ha ricevuto un gradevole ri-
scontro tra i convenuti. Mi piace sottolineare
anche il “battesimo” di giovanissimi odontotec-
nici: Filippo Draoli, 21 anni da poco compiuti e
Laura Canale (non si dice l’età delle signore),
ma sotto i 30, i quali hanno relazionato, il primo
con le emozioni che riesce ad avere nello svi-
luppo del proprio lavoro, la seconda con un
tema molto ben articolato sulla gestione della
quotidianità operativa. C’è stato anche un spa-
zio dedicato alla attività sindacale di FO. Il Pre-
sidente Barbarossa, ha voluto significare il

momento di collaborazione e di confronto con
le altre Organizzazioni del settore; sono inter-
venuti i Rappresentanti di SNO-CNA, con il Se-
gretario Nazionale dr. Cristiano Tomei e il signor
Guido Politi in rappresentanza della Presidente
Debora Bondavalli, per la Confartigianato il si-
gnor Ivan Pintus Presidente Nazionale Odonto-
tecnici, per UNIDI ha portato il saluto il signor
Oliviero Turillazzi; il dr. Massimo Maria De Meo
Vice Presidente di  Confassociazioni, ha por-
tato il saluto della Confederazione alla quale la
Federodontotecnica ha aderito. Inoltre hanno
dato il loro saluto anche due figure importanti
per l’odontotecnica italiana, il Prof. Loris Pro-
sper, già odontotecnico e il Dr. Adriano Bari-
chella, anche lui già odontotecnico, forse, anzi
certamente ancora odontotecnici. Un grazie
particolare agli Sponsor che hanno creduto a
questo nuovo modo di articolare un con-
gresso, sappiamo tutti quanto sia indispensa-
bile anche il supporto quantitativo che deriva
da loro. Non è mancato il momento conviviale
del Venerdi sera che ha visto la partecipazione
alla cena sociale oltre cento persone. Il dopo
cena è stato un “momento” che si è protratto
molto a lungo. Che dire: tutto piacevole, dove
la socialità è stata il collante della riuscita del
momento.  Per concludere vorrei sottolineare
l’impegno profuso da poche ma importanti e
determinanti colleghi, che hanno voluto questa
formula “sperimentale”. Gabriele Barbarossa,
Giacinto Iannone, Lanfranco Santocchi e Nico-
lino Ludovico, (il pagator cortese). Tutto molto
bello, preciso e organizzativamente perfetto,
Ferrari docet. Un pit-stop vero tra un con-
gresso e l’altro, una ripartenza ricaricata di
energia e attenzione al futuro.

di Vito Lombardi

pit stop
dei congressi
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Quando si tratta di assumere notizie sul
mercato del lavoro del nostro settore,
non si può fare a meno di informarci con

colui che è oramai un punto di riferimento, in
quanto decisamente il massimo esperto di
questo studio: Roberto Rosso. Abbiamo quindi
rivolto alcune domande per avere un quadro
della situazione attuale del nostro settore. 

Il Covid ha decisamente marcato un confine
tra prima e dopo, quale è a suo parere di at-
tento ed esperto del settore la o le modifica-
zioni nel sistema lavoro nel settore?
Come sappiamo, la pandemia ha determinato
un'interruzione significativa delle visite di con-
trollo, spingendo molti pazienti a rimandare sia
cure preventive che trattamenti più complessi.
Per circa un anno, fino alla primavera del 2021,
almeno il 25% delle famiglie ha preferito posti-
cipare le cure odontoiatriche.
Questo fenomeno ha avuto due conseguenze
principali: un picco di visite dalla seconda metà
del 2021 e un aumento delle patologie dentali,
in particolare carie e parodontiti, che hanno
portato a un incremento delle estrazioni. Di ri-
flesso, il settore dell'implantoprotesi ha cono-
sciuto una forte ripresa.
Oggi, il comparto dentale si conferma stabile,
con una domanda costante. Tuttavia, si sta as-
sistendo a un lieve ma strutturale calo del tic-
ket medio: i pazienti, sempre più attenti alla
salute orale e all’estetica, prediligono tratta-

menti meno invasivi, effettuando poi frequen-
temente attività di prevenzione, in particolare
igiene orale, stanno ridisegnando così le dina-
miche del mercato.

L’odontotecnica è in piena rivoluzione tecno-
logica, il lavoro analogico e quello digitale si
sono fusi tra loro avviandosi verso un futuro
diverso, cosa  comporta questo in termini di
produzione per il laboratorio odontotecnico?
Oggi, il possesso di tecnologie digitali di base
non rappresenta più un fattore distintivo, ma
un prerequisito indispensabile. La vera sfida
per i laboratori è la qualità e la capacità pro-
duttiva, sia in termini quantitativi che qualita-
tivi. Servono quindi competenze e tecnologie
che non tutti sono in grado di poter garantire,
poiché gli investimenti in termini economici e
di sforzo organizzativo e intellettuale sono
piuttosto elevati per poter competere in modo
efficace.
La competizione, infatti, non sarà più solo tra
laboratori, ma con i grandi centri di fresaggio e
l’industria, che spingono sempre più verso la
produzione di dispositivi medici su misura. In un
mercato frammentato come quello dei labora-
tori odontotecnici in Italia, sono pochissimi co-
loro che possono essere effettivamente
competitivi al giorno d'oggi.

C’è grande fermento nella “produzione” dei
Dispositivi Medici su Misura di tipo odontoia-

dr. Roberto

Rosso
di Redazione FO

Presidente Key-Stone

quattro
domande al
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trico, si evidenziano molte contaminazioni a
livello di fabbricazione, c’è un pericolo reale
per l’ attività dell’odontotecnico ?
A mio avviso, il rischio maggiore non proviene
dagli studi dentistici, che producono interna-
mente solo una piccola parte di dispositivi e
perlopiù lavorazioni intermedie, come i modelli,
solo raramente provvisori e in taluni casi le
guide chirurgiche. I piccoli restauri indiretti
realizzati “chairside” rappresentano una parte
minimale della produzione protesica comples-
siva.
Il vero pericolo arriva dalla concorrenza dei
grandi centri di fresaggio e dell’industria, che
stanno guadagnando quote di mercato nella
produzione di dispositivi medici su misura. Inol-
tre, si osserva una crescente delocalizzazione
di alcune fasi della produzione verso paesi a
basso costo, si tratta di un fenomeno che os-
serviamo al momento particolarmente in altri
paesi, ma che va monitorato. Questo solleva
dubbi sulla trasparenza dell’iter produttivo e
sugli standard qualitativi, rischiando di com-
promettere l’eccellenza che ha sempre con-
traddistinto i laboratori italiani.

Dal suo attento osservatorio e sulla base dei
segnali che vengono trasmessi dai vari movi-
menti del mercato quali possono essere le
previsioni per il lavoro odontotecnico?
Uno dei trend più evidenti è la progressiva ri-
duzione del numero di laboratori, dovuta prin-
cipalmente all’età avanzata dei titolari.
Secondo una nostra recente ricerca, l’età

media degli odontotecnici è di 57 anni e il 29%
ha già superato i 60 anni. Senza un adeguato ri-
cambio generazionale, assisteremo inevitabil-
mente a un calo significativo delle attività.
Si tenga poi conto che il 25% dei clienti dei la-
boratori sono rappresentati da studi dentistici
il cui titolare ha più di 60 anni e, dichiarata-
mente, senza un cambio generazionale in fami-
glia. Ciò comporta un concreto rischio di
repentina perdita di clienti, con pazienti che
con ogni probabilità affluiranno a centri odon-
toiatrici più grandi e strutturati, o a centri ap-
partenenti a catene dentali.
Per garantire la sopravvivenza e la competiti-
vità del settore, sarà fondamentale adottare
strategie mirate: una maggiore rappresen-
tanza politica, aumentare il più possibile la pro-
pria massa critica attraverso fusioni o
acquisizioni, partecipare a reti d’impresa tra la-
boratori più piccoli o, eventualmente, perse-
guire la specializzazione in nicchie di mercato.
L’innovazione tecnologica sarà un altro fattore
chiave, ma servirà anche una maggiore mana-
gerializzazione per affrontare il futuro con un
approccio imprenditoriale più strutturato, con
laboratori più grandi, partecipazioni condivise,
organigrammi più articolati e un’indispensabile
cultura di management.
Grazie Dr. Rosso, chiaro e puntuale come sem-
pre. Con le sue risposte ci ha fornito  un quadro
dell’attualità  e dato indicazioni preziose per
quelle che potranno essere delle scelte dei
vari laboratori.

la competizione non sarà
più solo tra laboratori, 
ma con i grandi centri 

di fresaggio e l’industria“

“
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Negli ultimi anni i dati Istat sulla situazione
delle nascite in Italia confermano ineso-
rabilmente la tendenza negativa iniziata

nel nuovo millennio. 
Lo specchio fedele della netta involuzione si
manifesta davanti ai nostri occhi sofferman-
doci sul dato della consistenza scolastica in
termini numerici, soprattutto nei piccoli paesi,
ove, visti i numeri risicati di bambini, si ricorre
con sempre maggior frequenza alle pluriclasse
per evitare la chiusura delle scuole, come te-
stimoniato anche dal celeberrimo film “Un
modo a parte”, ambientato proprio in un pic-
colo paese montano del nostro Abruzzo. 
Il recente report dell’Istat sugli indicatori de-
mografici nazionali conferma per l’appunto la
forte dinamica depressiva che da tempo inve-

ste l’Italia, in termini di denatalità e invecchia-
mento. Nel 2023 si è registrato per la tredice-
sima volta di fila un minimo storico di nascite:
solo 379mila. Sono aumentati di cinquantamila
unità gli ultraottantenni, che sono complessi-
vamente di più, per la prima volta, dei bambini
al di sotto dei dieci anni di età.
È chiaro, come anticipato sopra, che di una si-
tuazione di questo genere sono vittime, in
primo luogo, i territori più fragili, quelli delle
aree interne, dove un quadro demografico de-
bole rafforza la tendenza allo spopolamento.
Così si arriva al fenomeno delle “shrinking ci-
ties”, zone che in un lasso di tempo relativa-
mente ridotto perdono una quota rilevante di
abitanti.
Purtroppo, il grosso problema della denatalità

denatalità 
e invecchiamento

due facce di una 
stessa medaglia

di Luca Salini, avvocato e giornalista pubblicista
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è che tende ad autoalimentarsi innescando un
processo di avvitamento continuo verso il
basso: la riduzione delle nascite comporta il
consolidarsi di un trend che, anno dopo anno,
risulta sempre più difficile invertire, con con-
seguenze nefaste per tutto il sistema Italia. 
Veniamo alla seconda faccia della stessa me-
daglia, la diretta conseguenza della prima: l’in-
vecchiamento della popolazione. Si tratta di un
fenomeno demografico che sta interessando
la maggior parte dei paesi del mondo, la cui in-
tensità dipende sia da una forte e diffusa ca-
duta della natalità, sia dalla generalizzata
conquista, fortunatamente, di una sopravvi-
venza sempre più lunga; E’ innegabile come l’in-
vecchiamento della popolazione stia
rimodellando gran parte degli assetti sociali ed
economici, con conseguenze pervasive e tra-
sversali che si riflettono nel campo della pro-
duzione, del consumo, nel mercato del lavoro
e soprattutto del welfare (sanità e previdenza
in primis), la cui sostenibilità del sistema è
messa in grave pericolo e desta notevole pre-
occupazione. Per il futuro cosa possiamo
aspettarci? Saremo sempre più costretti a fare
i conti con una “questione demografica”. In
particolare, allarma l’aumento dell’indice di di-
pendenza degli anziani, ovvero il rapporto tra

individui di 65 anni o più e individui in età 15-64
anni, pari al 38% nel 2023, ma che verosimil-
mente, secondo le ragionevoli previsioni, rag-
giungerà il 50% nel 2035 e salirà ancora al 60%
nel 2043. In altre parole, se oggi per ogni per-
sona ultrasessantacinquenne ci sono tre per-
sone in età lavorativa, tra soli undici anni, per
ogni ultra-sessantacinquenne ci saranno solo
due persone in età lavorativa. A ciò aggiungasi
che nei prossimi anni, l’indice di dipendenza
degli anziani subirà un’accelerazione dovuta
all’invecchiamento dei figli del baby boom, le
generazioni nate negli anni Sessanta e nella
prima metà degli anni Settanta del XX secolo.
Con il requisito anagrafico per la pensione di
vecchiaia a 67 anni di età, il 2031 segnerà il pen-
sionamento di gran parte di lavoratori e lavora-
trici nati nel 1964, l’anno che fece registrare il
massimo storico di oltre un milione di nascite.
Ci aspetta una massiccia uscita dal mercato
del lavoro, che sarà solo in parte rimpiazzata
dalle generazioni successive, numericamente
di gran lunga meno consistenti, con conse-
guente carenza di manodopera nelle profes-
sioni altamente specializzate ma anche in
quello meno qualificate.
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riabilitazione estetico-funzionale 
delle arcate con ripristino
differenziato della DV
gestione analogica e digitale del caso clinico 
Dott.ssa Rosalia Rappa Odt. Claudio Milana Odt. Simona Raviola Odt. Filippo Draoli
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di Vito Lombardi

incontriamo 
il Presidente

Prof. Angelo Deiana

Da un anno la FEDERODONTOTECNICA è en-
trata a far parte di CONFASSOCIAZIONI, una
Rappresentanza di diverse realtà impren-

ditoriali. Incontriamo oggi il Presidente della
Confederazione Prof. Angelo Deiana, al quale
poniamo alcune domande:

Presidente Deiana,  CONFASSOCIAZIONI è una
espressione diversa da molte altre rappre-
sentanze, quale è o quali sono secondo lei le
differenziazioni.
Ne dobbiamo essere consapevoli: viviamo in un
mondo complesso e interdipendente in cui
l’economia della conoscenza, la globalizza-
zione competitiva e la diffusione delle nuove
tecnologie di rete hanno prodotto cambia-
menti epocali. Ed è fondamentale, quindi, pen-
sare e agire in modo diverso, ad esempio,
come fa CONFASSOCIAZIONI con il suo principio
cardine: non si vince più da soli, o vincono tutti
o non vince nessuno.

La diversità molto spesso non coincide con il
comune senso della “normalità,” ma in fondo
invece è: soltanto un modo diverso di rappre-
sentanza oppure un modo totalmente nuovo

di definire quelle che possono essere le stra-
tegie di difesa delle associazioni aderenti.
In questa fase di economia governata dalla co-
noscenza, dall’innovazione tecnologica e dai
dati, il mercato della rappresentanza e delle
associazioni professionali si è profondamente
trasformato. Bisogna essere in grado di valo-
rizzare quel principio di rete utile a creare ulte-
riori prospettive per la crescita del sistema
Paese, grazie proprio a quei processi in cui lo
scambio di know-how tra soggetti diversi non
è visto come una competizione negativa,
quanto piuttosto come un grande meccanismo
a rete di collaborazione. Ovviamente tutto di-
pende da quanta fiducia esiste, tra i professio-
nisti, nella forza della sinergia e della
condivisione. Questaè la strategia di CONFAS-
SOCIAZIONI: fare rete per fare cultura e creare
valore per tutti gli associati.

Con quali rapporti, se ci sono, la CONFASSO-
CIAZIONI si interfaccia con il restante pano-
rama sindacale.
Il nostro modello di riferimento è quello che ci
ha dato grandi soddisfazioni quantitative e
qualitative e che potremmo definire la forza

di Confassociazioni
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connettiva della rete. Trovandoci in un’era in cui è
necessario fare il salto di paradigma per evitare
di restare fuori dai tempi e dai giochi, la selezione
è avvenuta naturalmente, nel senso che ci segue,
ci ispira, ci nutre chi ha lo stesso nostro mood
mentale e professionale. Per questo ci definiamo
“la rete delle reti”, ovvero una grande community
che, oltre a fare rappresentanza, fa rete tra le im-
prese e tutti i soggetti associati così da imple-
mentare i loro processi di crescita.  Sono i nostri
professionisti, i nostri manager, le nostre imprese
(e la loro reputazione) il valore concreto e prag-
matico di CONFASSOCIAZIONI. Poi noi siamo amici di
tutti i soggetti di rappresentanza, soprattutto se
perseguono i nostri stessi orizzonti. 

Nei suoi interventi non manca mai di evidenziare
“noi siamo per il fare”, in cosa la Confederazione
si identifica in questa frase.
Da #azionistidelPaese quali siamo, puntiamo a so-
stenere e innovare le competenze professionali,
imprenditoriali manageriali e i relativi modelli di
business grazie alla Rete, al suo uso intelligente e
alla possibilità di comunicare “real time” l’espe-
rienza e la visione del sistema professionale e im-
prenditoriale italiano. Senza poi dimenticare i
giovani che sono l’emblema del fare perché co-
gliamo il loro desiderio di essere protagonisti, di
esporsi e di farsi notare con la loro grande capa-
cità di fare rete. Ma fare vuol dire anche le nostre
tantissime le iniziative realizzate sia nel sistema
fisico che in quello digitale. Cercando sempre di

osservare con grande attenzione le evoluzioni del
panorama economico, politico, imprenditoriale e
sociale, nazionale e internazionale.

Le rappresentanze in CONFASSOCIAZIONI, sono
veramente tante, possiamo definirlo un macro-
cosmo dove sono rappresentate moltissime at-
tività: intellettuali, professionali di mestiere,
cosa le lega tra di loro.
Lo dicevo prima: il principio cardine di CONFASSO-
CIAZIONI è: non si vince più da soli, o vincono tutti
o non vince nessuno. Noi lo diciamo e lo facciamo
con un modello simile a quello delle università
americane (ma non solo) che fanno “education
for profit”. Noi facciamo “rappresentanza per lo
sviluppo e per il profit” dei nostri associati perché
questo mondo produce idee, progetti, soluzioni e
CONFASSOCIAZIONI, con le sue 783 organizzazioni
che riuniscono più di 1 milione e 290mila iscritti di
cui oltre 213 mila imprese, la mette a disposizione
“gratis” delle reti circostanti (istituzioni, politica,
grandi aziende, banche a prescindere da qualsiasi
posizione e qualsiasi provenienza).
Grazie Presidente per la sua cortesia e disponibi-
lità, certamente questa nuova scelta di Federo-
dontotecnica e questo nuovo inserimento in
CONFASSOCIAZIONI,  non potrà essere altro che
una interessante e proficua operazione di unità e
di rafforzamento in un mondo imprenditoriale
dove la sinergia è un valore assoluto. 
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di Settimio Fazzano
dottore commercialista 
esperto contabile

angolo
novità fiscali

Polizze catastrofali
Pubblicato in GU n 75 del 31 marzo il D.L. n.
39/2025 che differisce, per le micro, pic-
cole e medie imprese, l’obbligo di stipulare
contratti assicurativi a copertura dei danni
direttamente cagionati da calamità natu-
rali ed eventi catastrofali verificatisi sul
territorio nazionale.
L'obbligo di cui si tratta è stato introdotto
dall’articolo 1, commi da 101 a 111, della
legge di Bilancio 2024 (Legge n. 213/2023),
e si applica a tutte le imprese sia con sede
legale in Italia che ad imprese con sede le-
gale all’estero ma con stabile organizza-
zione in Italia, tenute all’iscrizione in
Camera di Commercio. Sono invece
escluse dall’obbligo assicurativo le im-
prese agricole (ex all’art. 2135 del codice
civile) cui si applica la disciplina del Fondo
mutualistico nazionale per la copertura dei
danni catastrofali meteoclimatici alle pro-
duzioni agricole causati da alluvione, gelo-
brina e siccità ele imprese i cui beni
immobili risultino gravati da abuso edilizio
o costruiti in carenza delle autorizzazioni
previste, ovvero gravati da abuso sorto
successivamente alla data di costruzione.

Il decreto di proroga del 28 marzo prevede
che il termine previsto all’articolo 1, comma
101 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 è
così differito:
• a) per le imprese di medie dimensioni al 1°
ottobre 2025;
• b) per le piccole e micro imprese al 1° gen-
naio 2026.

Fattura elettronica omessa comunica-
zione con codice TD29
Dal 1° aprile 2025, per segnalare all’Agenzia
delle Entrate la mancata o irregolare rice-
zione di una fattura tramite il Sistema di In-
terscambio, si dovrà usare il codice TD29.
Questo è quanto stabilito dalle nuove spe-
cifiche tecniche aggiornate il 31 gennaio
2025. Sono state anche introdotte altre
funzionalità per tenere conto delle recenti
novità. Il 31 gennaio 2025, l'Agenzia delle En-
trate ha aggiornato le specifiche tecniche
per le fatture elettroniche. Questo aggior-
namento è stato necessario per risolvere
problemi derivanti dalle nuove disposizioni
fiscali degli ultimi mesi.
È stato modificato lo schema XSD della fat-
tura ordinaria introducendo un nuovo tipo
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di documento, TD29, da utilizzare per la comu-
nicazione all'Agenzia delle Entrate in caso di
omessa o irregolare fatturazione.

Dimissioni di fatto
L’art. 19 della Legge n. 203 del 2024 (Collegato
lavoro), ha introdotto l’istituto delle dimissioni
per fatti concludenti; si tratta di una specifica
procedura che deve essere seguita dal datore
di lavoro finalizzata alla risoluzione unilaterale
del rapporto di lavoro per volontà, implicita, del
lavoratore. Affinché possa operare l’istituto in
questione, è necessario seguire uno specifico
iter procedurale:
- verifica del decorso del termine;
- comunicazione all’Ispettorato del Lavoro;
- comunicazione all’INPS attraverso il flusso
Uniemens;
- comunicazione ai servizi per l’impiego delle
dimissioni per fatti concludenti entro cinque
giorni dalla comunicazione effettuata all’Ispet-
torato.
Si consiglia di consultare la circolare n. 6/2025
del Ministero del Lavoro, che chiarisce la por-
tata della predetta legge.

Scadenze fiscali
Il 30 aprile rappresenta una data fondamentale
per:
• L’accesso ai modelli 730 e Redditi precompilati
per la Dichiarazione dei Redditi 2025;
• La richiesta di riammissione alla rottamazione
quater per i contribuenti decaduti al
31/12/2024;
• La domanda di esenzione dal Canone RAI per
chi ha compiuto 75 anni e rispetta i requisiti di
reddito;
• Riscossione accentrata attività mediche e
paramediche, ambulatori e studi nei quali ope-
rino esercenti professioni sanitarie che emet-
tono fatture ai loro pazienti, sono tenute ad
effettuarne l’incasso e ad inviare annualmente
in via telematica, utilizzando il “Modello SSP”, il
codice fiscale e i dati anagrafici di ciascun
esercente attività di lavoro autonomo mediche
e paramediche e l’importo dei compensi com-

plessivamente riscossi in nome e per conto di
ciascun percipiente;
• Imposta di bollo sulle fatture elettroniche,
scadenza del termine in relazione alle fatture
elettroniche inviate mediante SdI nel trimestre
gennaio-marzo;
• Iva 2025, termine per la presentazione tele-
matica diretta o tramite intermediario abilitato
della dichiarazione annuale IVA 2025, relativa al
periodo d’imposta 2024.

Odontotecnici: dal 1° aprile cambia il codice
ATECO
La classificazione ATECO, che raggruppa le at-
tività economiche, verrà aggiornata per ri-
specchiare meglio l’evoluzione del sistema
produttivo nazionale e allinearsi agli standard
europei (NACE Rev. 2.1).
Nel settore odontotecnico, il codice attuale
per la fabbricazione di protesi dentarie
(32.50.20) verrà sostituito dal nuovo codice
32.50.10. Questo nuovo codice includerà:
- Fabbricazione di protesi dentarie (protesi
dentali)
- Fabbricazione di protesi su impianti
- Fabbricazione di dispositivi su misura ad uso
odontoiatrico, inclusi apparecchi ortodontici
- Riparazione di dispositivi sopra elencati.
Contestualmente, il codice 32.50.20 sarà rias-
segnato per identificare "Fabbricazione di altre
protesi e ausili", includendo ad esempio la pro-
duzione di denti artificiali e accessori simili.
Le aziende e i laboratori odontotecnici che ri-
sultano registrati al Registro delle Imprese ri-
ceveranno una comunicazione ufficiale via PEC
con i dettagli della nuova classificazione.
La Camera di Commercio provvederà ad ag-
giornare d’ufficio i codici nelle visure camerali,
lasciando una fase transitoria in cui sarà pos-
sibile utilizzare ancora il vecchio codice per
agevolare il passaggio
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Il Progetto Impresa InFOrmata si propone di supportare le imprese odontotecniche attraverso
una serie di iniziative formative e informative tramite webinar e corsi di formazione specifici, che
potrebbero coprire vari aspetti cruciali per la gestione dell’impresa odontotecnica e formare la
cultura d’impresa. La cultura d’ impresa è un elemento cruciale per il successo a lungo termine di
una impresa. Investire nella costruzione e nel mantenimento di una cultura aziendale forte può
portare l’impresa a risultati positivi in termini di prestazioni, innovazione e la soddisfazione dei
propri dipendenti. Il progetto è rivolto ai titolari di imprese odontotecniche associate a Federo-
dontotecnica.

di Redazione FO

la tua bussola
per il successo

feder
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